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fu egli' fatto per ottener la grazia di aver pros
le . Fra le varie Statuette d’oro votive notas
bili fono quelle del Duca di Savoja col mane
to alla reale, e quella del Re Stanislao. V’ e
un parapetto d’Alcare offerto dalGran Can-
celliere di Polonia', il cui valore per le
gioje, che lo adornano; fi ftima di. oltre a
centocinquanta mila Scudi; un Libro d’'oro
molto fingolare’, le di ‘cui coperte fono ar-
ricchite di Diamanti, fervendo per fogliuna
quantitd di lamine d’oro, fparfe di minia-
ture finiffime , dono pregiato di' Mafimilia-
n0 Duca' di Baviera. Vi fono molte altre
cofe preziofe , che per brevitd fi tralafcia-
no, come una Samaritana al pozzo , tutta
d’oro , data dal Cardinale Brancaccio, Ca-
lici , Bacini , ed altri vafi d’ oro ; bel
lifime Pianete , fra le quali una con due
Dalmatiche tutta ricoperta di Perle , che
fi giudica ‘afcender a 130 mila feudi di
valore , generofo regalo di Caterina Samois-
ki Polaca. Dall’altra parte fra i vani del-
le fineftre , fopra varj Tavolini vi ftanno
i modelli d’argento delle principali Cittd
d Italia , che ‘uoniti. all’alcre preziofe cofe
rendono quefto Teforo d’un valore inefti
mabile. '

1 PP. Cappuccini fon quelli, a’quali {pe-
cialmente & appoggiata la cura di tener po-
lita Ia S. Cafa , ¢ terfe e monde le cofe
fpettanti alla S.Immagine. Olere de’ Gefui-
ti e Cappuccini., vi fono poi ancora altri
Kk 3 Re-




